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Lazio - Legge regionale 3 marzo 2003, n. 4
Autorizzazione, accreditamento e accordi contrattuali delle strutture

sanitarie e socio-sanitarie

Regione Lazio

Ambito Normativa sanitaria regionale - articolo divulgativo inedito
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La Legge regionale Lazio 3 marzo 2003, n. 4 è fondamentale perché regola un tema
molto concreto: quando una struttura sanitaria o socio-sanitaria può essere
realizzata, può esercitare la propria attività, può essere accreditata e può lavorare
per conto del servizio sanitario regionale. In parole semplici, questa legge riguarda
le regole che una struttura deve rispettare per erogare prestazioni in modo sicuro,
controllato e coerente con il sistema pubblico.

La norma è importante perché nella sanità non basta “aprire” una struttura.
Servono requisiti strutturali, tecnologici, organizzativi e professionali.
Autorizzazione e accreditamento non sono la stessa cosa. L’autorizzazione
consente alla struttura di svolgere attività sanitaria o socio-sanitaria se possiede i
requisiti richiesti. L’accreditamento, invece, è un passaggio ulteriore: permette alla
struttura, se idonea, di entrare nel sistema regionale delle prestazioni riconosciute
e programmate.

La legge riguarda sia soggetti pubblici sia soggetti privati. Questo è un punto
delicato e molto importante, perché il cittadino deve ricevere prestazioni sicure
indipendentemente dal tipo di struttura. La Regione deve quindi verificare
requisiti, qualità, appropriatezza e coerenza con la programmazione sanitaria. In
questo modo si cerca di evitare improvvisazione, disordine e presenza di strutture
non adeguate.

Gli accordi contrattuali rappresentano un ulteriore livello. Una struttura
accreditata non lavora automaticamente senza limiti: deve inserirsi nella
programmazione regionale, rispettare regole e volumi di attività, garantire
standard e controlli. Questo serve a tutelare il bilancio pubblico, ma anche la
qualità delle cure.

I punti principali sono:
• autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio delle strutture;
• accreditamento istituzionale;
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• rapporti tra Regione, strutture pubbliche e strutture private;
• accordi contrattuali con il sistema sanitario regionale;
• controlli su requisiti, qualità e sicurezza.

Per i cittadini questa legge è importante perché protegge il diritto a ricevere
prestazioni in ambienti adeguati. Per gli operatori è importante perché definisce il
contesto in cui una struttura deve lavorare: spazi, organizzazione, procedure,
responsabilità e controlli.

Per lo studio conviene ricordare una distinzione semplice: l’autorizzazione riguarda
la possibilità di esercitare, l’accreditamento riguarda l’idoneità a entrare nel
sistema regionale, il contratto stabilisce concretamente cosa viene acquistato o
riconosciuto dal servizio pubblico. Questa sequenza rende più comprensibile il
controllo regionale e aiuta a capire perché una struttura privata non può operare
per il sistema pubblico senza regole precise, verifiche periodiche e limiti
programmati.

È una legge tecnica, ma con effetti molto pratici. Dove ci sono autorizzazione,
accreditamento e vigilanza, il sistema sanitario è più ordinato, più trasparente e
più attento alla sicurezza della persona assistita.

Fonte normativa verificata
Consiglio regionale del Lazio - Legge regionale 3 marzo 2003, n. 4, scheda vigente; Regione Lazio, pagina su
autorizzazione e accreditamento.
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